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MEMORIA 

ALL'ONOREVOLE CONSIGLIO 



Illustrìssimi Signori, 

In appoggio della dimanda elio con la presento si fa a 
cotesto onorevole Consiglio Provinciale, di un soccorso, 
affine di potere erigere in Firenze un nuovo Osservatorio 
Astronomico Meteorologico o Magnetico, io dovrei, per ra- 
gione di ufficio, discorrere della convenienza e della utilità 
di questo nuovo Osservatorio. Ma poiché su tal proposito 
io non saprei ripetere altro elio quanto già esposi all'ono- 
revole Monicipio Fiorentino , quindi mi faccio lecito di 
richiamare l'attenzione delle Signorie Loro Illustrissime su 
quella Memoria che già indirizzai al dello Municipio. 

Nessuno credo potrà negare dopo un accurato esame 
della quistiona, che sia indispensabile che alcuni degli Os- 
servalorj italiani sienn rìnnuovali , onde possano veramente 
prendere e sostenere un posto onorevole fra gli stabilimenti 
scientifici del nostro tempo; e certamente non vi sari al- 
cuno della nostra provincia il quale non desideri che di 
uno di tali nuovi Osservatori sia dotata la nostra Firenzo. 

Ad alcuni , per altro , non sembrerà conveniente che il 
denaro della provincia, già destinato, e forse scarso, per 
tanti urgenti bisogni, dobba essere impiegalo per erigere 
fra noi un nuovo Osservatorio. 
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È sopra quest'i punto die io mi permetto alcuno brevi 
considerazioni. 

Il Municipio di Firenze ha già stanziata la somma di 
Lire 30mila per il nuovo Osservatorio. Di più , il R. Governo 
oltre a Wmila lire destinate per le spese della costruzione 
di una gran Macchina equatoriale e della grande Cupola 
mobile, dietro le istanze avanzate, ha sospeso la vendita 
del podere detto della Cappella di proprietà del Demanio , 
il qual podere trovasi nel Piano di Giullari in prossimità 
del luogo scello come il più conveniente per il nuovo Os- 
servatorio , e die, secondo il progetto e gli studi fatti 
dall' architetto Falcini, potrà servirò o per la strada di ac- 
cesso , e per dare dei compensi ai proprietari che verranno 
espropriati del terreno necessario por la nuova fabbrica. 
Non 6 poi a dubitarsi che oltre alla cessione del detto po- 
dere , il R. Governo concorrerà con tutti i mezzi necessari 
a compiere un'opera che può ritenersi oramai conio inco- 
minciata. Però il R. Governo ha fatto sapere alla Direzione 
dì questo R, Museo che aspetta a prendere lo ulteriori de- 
cisioni, finché il Consiglio della Provincia di Firenze abbia 
dichiaralo se intende o no di concorrere in qualche modo, 
e anche per una piccolissima parto, alle non lievi spese ne- 
cessario per I esecuzione di questo progetti!. 

Dopo lutto questo che si è già ottenuto, o in vista di 
quello che o sperabile si possa ottenere*, io non credo che 
sia eoi b monte il naturale desiderio che ho di veder sorgere 
fra noi un nuovo Osservatorio quale è richiesto dalla scienza 
moderna , cho mi faccia pensare che ancora la Provincia 
dovrebbe prender parlo al compimento di una tale opera. 

Per l'utile e l'avanzamento della scienza può parere, 
a prima vista, indifferente che il nuovo Osservatorio sia 
costruito coi concorso del Municìpio e della Provincia; ma 
poiché si tratta di una cosa che sarà una nuova prova de! 
nostro avanzamento morale e intellettuale, mi sembra che 
chiunque sin animato dallo spirilo del pubblico bene non 
possa restarsene indifferente , ma debba anzi procurarne 
l'adempimento con tutti quei mezzi che sono in suo potere. 
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Lo leggi, specialmente nei Governi liberi, regolano e pro- 
muovono lo sviluppo della cultura scientifica nazionale ; ma 
il concorso clic i particolari , i Municipi e le Provincie pre- 
stano ai Governi per uno scopo tanto nobile quanto utile, 
vivifica quello sviluppo , e imprime veramente un carattere 
nazionale: perchè dimostra che nella nazione non vi sono 
solo i legislatori , ma vi sono molti ingegni capaci di giu- 
stamente apprezzare l'influenza del sapere, sopra la felicità 
e il destino degli uomini. 

Io credo quindi che se la Provincia accordasse, per 
esempio, un sussidio eguale, o poco minore, a quello già 
accordalo dal Municipio, e pagabile in due o anche in più 
rate annuo, lo stabilimento fra noi di un nuovo Osserva- 
torio sarebbe reso più sollecito ; giacché il R. Governo 
non potrebbe esimersi dal darò a questo nuovo Institulo 
Scientifico quello sviluppo rapido completo ed elevato , che 
si merita di per se stesso , e perchè il paese , con i soc- 
corsi accordati , mostra di apprezzarlo e desiderarlo, E per 
tal modo l'aggravio di una Provincia come la nostra, sa- 
rebbe cortamente mitissimo, se si confronta con l'utile 
materiale e l' incitamento morale che sì presterebbe ad una 
inslituzione che, oltre a ridondare a vantaggio dei più ele- 
vali rami dell'astronomia, servirà anche ad allargare quelle 
cognizioni meteorologiche locali, utili all'agricoltura e all'idro- 
grafia della Provincia, e che quindi non potrà fare a meno 
di contribuire al lustro ed all'utile della Città, della Provin- 
cia e della Nazione. 

Firenze, 1° Settembre 1866. 



G B. Donati. 



MEMORIA 



MUNICIPIO DI FIRENZE 



Con Legge del 21 Febbraio 1861 fu accordato al Regio 
Osservatorio di Firenze un assegno straordinario di Lire 
ilmila, reparlibili per quote eguali sui bilanci dello Stato 
del 1 864 e del 1865, affine di provvedere e collocare a 
luogo un istrumento destinalo ad utilizzare il grande Rifrat- 
tore acromatico del Prof. Amici, di cui il detto Osservatorio 
è in possesso. 

Sarebbe superfluo di qui riferire le ragioni per le qoali 
fu accordalo un tale assegno straordinario, trovandosi esse 
già degnamente esposte nei due Rapporti falli l'uno alla 
Camera dei Deputali dall' Avv. T. Corsi, c l'altro al Senato 
dal Prof. C. Matteucci. 

Appena la delta legge fu sanzionala, il sottoscritto e 
il compianto Marchese Cosimo Ridolli , allora Direltore del 
R. Museo di Fisica e Storia Naturale , si dettero tulle le 
maggiori premure possibili per la sua esecuzione. Furono 
subito interpellati in proposito vari costruttori, per decidersi 
sul miglior modo di far condurre a compimento la Mac- 
china Equatoriale; e dopo un maturo e coscienzioso esame 
fu stabilito col consenso ancora del Sig. Prof. Amari, allora 
Ministro della Pubblica Istruzione, che il modo migliore pei- 
la comodità e per l'economia era di far costruire la della 
Macchina in Firenze, profittando di tulli quei mezzi che 
offrivanolc varie officine qoi costerni; i quali mezzi, quandi) 
fossero saggiamente impiegali e diretti, sembravano suffi- 
cienti allo scopo, nonostante che le nostre officine non ab- 
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biano mai eseguilo lavori di fiimii genere. E infatti ìl sot- 
toscritto, dopo accurati studi sui migliori modelli e sulle più 
comode disposizioni e combinazioni meccaniche da adottarsi 
per la Macchina in questiono, ha il piacere e la consola- 
zione di poter dire che le sue premure e le sue previsioni, 
sono state coronale dal più felice successo, poiché la gran 
Macchina Equatoriale destinala a ricevere il Rifrattore del- 
l'Amici, è vicinissima ad essere in perfetto e completo stato 
di agire, e non è a dubitare che, quando sarà posta in luogo 
convenicnie e adattato, potrà rendere grandi servigi alla 
scienza astronomica, E legittima e non piccola sarà la sod- 
disfazione di tutti coloro che avranno contribuito al compi- 
mento di un'opera che è la prima di simil genere che sia 
stata interamente eseguita fra noi , si per la parte ottica 
che per la parto meccanica , senza bisogno di ricorrere 
all'estero. ' 

Ma se le coso hanno proceduto regolarmente e senza 
gravi ostacoli in quanto alla costruzione della Macchina, non 
è avvenuto lo stesso per ciò che si riferisce al locale adat- 
tato al suo installamene. Nell'attuale Osservatorio, con ri- 
duzioni sempre costose e certamente noo belle , potrebbesi 
è vero trovare il modo di collocarvi la Macchina ; ma è 
vero altresì che l'attuale fabbricato, a causa della sua 
grande elevatezza al disopra dol suolo e per lo strada 
vicina, che è frequentatissima dai veicoli, non presenta 
tutta quella stabilità che sarebbe desiderabile. Ed anche la 
sua postura rispetto ai fabbricali e ai colli circostanti fa si 
che non solo l'Orizzonte resti in gran parte nascosto, lo che 
sarebbe il male minore, madie l'aria sia sempre pregna di 
vapori, i quali disturbano e rendono le osservazioni più dif- 
ficili e incerte. Considerate tali cose, a conferma delle quali 
potrebbero, se ve ne fosse bisogno, citarsi le opinioni di 
vari valenti astronomi, che, o furono Direttori dcll'Osserva- 
lorio del Museo, o che io visitarono, fu quindi convenuto 
esser preferibile di situare la Macchina in allra località, e 
quella dell'antica Fortezza di S. Giorgio o di Belvedere sem- 
brò allora la più conveniente. Perciò fu pregato ilsig.Pro- 
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fcssor Mariano Falciti! a faro un progetto e una perizia, per 
erìgere un Osservatorio ovo ora sono le caserme militari; e 
il lavoro che l'egregio architetto compi in brevissimo tempo fu 
invialo e raccomandalo ol R. Governo. Ma da questo venne la 
risposta esser assolutamente impossibile clic il Ministero della 
Guerra potesse cedere per altro uso il locale dell'antica For- 
tezza, giacché in Firenze giù si difettava dei necessari locali. 

Fallito cosi questo primo progetto non si depose però 
il pensiero di trasferire l' Osservatorio fiorentino in luogo più 
acconcio di quello in cui trovasi attualmente; nò mancavano 
fondatissimo speranno di potervi riuscire, infatti il marchese 
Cosimo Ridolii incominciò a trattare cui sig. conte Dc-Cam- 
bray-Digny , come intendente della Real Casa, odine di stu- 
diare so fosse possibile di ottenere nel R. Giardino di 15 oboli 
un luogo, die fosse adattalo ad impiantarvi un Osservatorio 
astronomico. Il sig. conte Digny si mostrò dispostissimo a 
secondare una tale idea, e fattigli esami opportuni fa de- 
ciso, che il giardino detto del Cavaliere poteva essere un 
luogo adattato per lo scopo anzidetto. Fu data allora com- 
missione al sig. architetto Nuli di fare un progetto o una 
perizia in proposito, e a quell'incarico il prclodalo archi- 
tetto corrispose con la massima soddisfazione di tulli. 

Era intenzione del marchese Ridolii di presentare egli 
stesso quel progetto a S. M. il Re onde ottenere la sua alta 
permissione di potere impossessarsi di un terreno apparte- 
nente alla iista civile , e già il eoale Digny no aveva parlato 
alla prefataM.S., la Quale si era mostrata condisccndonlis- 
sima a fare, per l'utile e il decoro della scienza, una tale 
splendida concessione. Ma precisamente quando queste trat- 
tative erano giunto a tal punto, e lutto faceva sperare ebe 
le condizioni dell'Osservatorio Fiorentino sarebbero di gran 
lunga migliorale, venne la notizia che la sede del nostro 
Governo sarebbe slata trasferita in questa cillà ; e quindi 
il conte Digny Teca subilo conoscere al marchese Ridolii 
quelle giustissime ragioni per le quali egli credeva di non 
dovere più insistere presso S. M. perchè il giardino del Ca- 
valiere venisse concesso per uso dell' Osserva lo rio. 
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Nonostante tutto questo, nè il sottoscritto, né il Mar- 
chese Ridolfi (convìnti siccome erano della utilità e della 
bontà della cosa) desìsterono dal pensiero di procurare 
per quanto stava in loro, affinchè l'Osservatorio Fiorentino 
venisse traslocato da dove trovasi attualmente. Pensarono 
quindi di rivolgersi ai Municipio per ottenere uria località 
conveniente ed anello un qualche soccorso per la costru- 
zione della nuova fabbrica che si aveva intendimento di 
erigere. Ma in questo frattempo avvenne la luttuosa scia- 
gura della morte del Marchese Cosimo Ridolfi, e quindi il 
sottoscritto credè conveniente di attendere per rivolgersi 
a! Municìpio, finché non fosso venuto il nuovo Direttore del 
Museo, ondo potere avere qudl'ii|>p<>ggio e quell'autorità 
the per la morto del Marchese llidolli sentiva essergli ve* 

Ora poi che al Museo è venuto il nuovo Direttore e 
che il sottoscritto spera, anzi è certo, di trovare in lui 
uniformità di veduto ed un valevolissimo appoggio , il sotto- 
scritto medesimo nella sua posizione di astronomo crede suo 
dovere di fare al Municipio di Firenze le seguenti dimande: 

4.° Che a spese del Municipio venga sollecitamente 
acquistato un terreno che sia situato sopra un'altura delle 
circostanti colline , e che sia abbastanza esleso non solo per 
erigervi un Osservatorio, ma anche perchè in vicinanza di 
questo non possano sorgere altre fabbriche che no limitino 
l'Orizzonte. 

2." Che dei terreni adattati a tale scopo ve ne sono 
diversi nelle vicinanze di Firenze, o ia scelta può dipendere 
dal complesso di molto circostanze; ma dagli studi fatti 
fino ad ora risulta, che un'altura, la quale trovasi in vi- 
cinanza della Villa del Poggio Imperiale, sarebbe conve- 
nientissima per situarvi un Osservatorio astronomico. Quella 
localilà infatti senza avere gli incunvenienti che a un Osser- 
vatorio arrecano sempre i grandi contri di popolazione, 
ha però il vantaggio di essere facilmente accessibile e vici- 
nissima alla città nostra. E di più dai saggi eseguiti in com- 
pagnia dei prof. I. Cocchi e M. Falciai , risulta che la detta 



10 



località offre un terreno solidissimo quale richiedesi per la 
slabilità di un Osservatorio , giacché nel sottosuolo a pic- 
colissima profondità vi si trova quella pietra comunemente 
chiamata filarello . 

3." Che vi sono di già disponibili 22mila lire concesso 
dal R, Governo per la costruzione della Cupola sodo cui 
deve essere situata la Macchina Equatoriale del Rifrattore 
di Amici , ed ó sperabile che nuovi sussidi non mancheranno; 
ma intanto sarebbe bene e decoroso che anche il Munici- 
pio, oltre a concedere il terreno, contribuisse ancora alle 
spese necessarie per la costruzione della fabbrica. 

Dopo queste domande, il formulare più precisamente le 
quali non è per ora possibile, dovrebbe insìstersi sulle 
ragioni che muovono a cercare di migliorare le sorli del 
nostro Osservatorio. Ma sulla convenienza di mantenere 
in Firenze un Osservatorio Astronomico, il sottoscritto non 
potrebbe clic ripetere quello clie già disse nell'Elogio del 
prof. Amici letto all'Accademia dei Georgolili il 17 gen- 
naio 1864. E d'altra parte il sottoscritto ha troppa fiducia 
nei rappresentanti del nostro Municipio per credere che ciò 
sìa necessario. Pure non sarà fuor di luogo far qui breve- 
mente notare le coso seguenti. 

Gli Osservatori astronomici , che nello staio presente 
della scienza possono veramente renderle dei segnalati ser. 
vigi , non devono essere situali in fabbriche elevate sopra 
luoghi bassi, ma invece devono essere in fabbriche basse 
sopra Luoghi elevati. Finché in Italia non si cominceranno 
a costruire degli Osservatori che sodisfino alle suddette 

fcriori alle altre nazioni. Ecco una fra tante prove che 
potrebbersì citare. 

Nella riunione internazionale che nell'Ottobre 18G*fa 
tenuta a Berlino per la misura del Grado Europeo (alla 
qual rìuaionc ebbe l'onore di intervenire anche il sotto- 
scritto) essendo stati gli astronomi italiani invitati da quelli 
delle nitro nazioni a prender parte alla formazione di un 
Catalogo, in cui fossero contenutele posizioni esatte osse r- 
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Vale in Italia di alcune stelle, gli astronomi italiani dove- 
rono dichiarare, clic era per loro impossibile di concorrere 
a questa utilissima e nobilissima parte del lavoro , perchè 
le fabbriche dei nostri Osservalorj non presentano quelle 
condizioni di stabilità che sono indispensabili per fare quelle 
osservazioni, che pur sono il fondamento c la base di tutta 
l'astronomia. 

Il sottoscritto non intende di far subito in Firenze 
un Osservatorio di primo ordine, chè per far ciò bisogne- 
rebbe sobbarcarsi ad una intentissima spesa, e bisognereb- 



iì dnnnnso, il cercare di 



Mi 



vi Osservalroj , che i raspollivi Governi hanno sostilo 
agli Osservalorj antichi che trovava nsi appunto in ci 
dizioni analoghe a quello di Firenze. Dopo tante ragioni 
tanti esempi, il sottoscritto é certo che i nostri Rappresi 
tanti Municipali non si mostreranno meno degli aln i , sol 
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citi e gelosi , dell'utile , del decoro e della gloria, che è ih 
loro potere di cooscrvare ed accrescere, non solo alla no- 
stra Città, ma alla Nazione Intera. 

Firenze, I.* Ottobre 1865. 

G. B. Doniti. 



KB. Questa Memoria era già stata scritta , quando it 
Prof. C. Mattateci, Direttore del II. Museo, dette l'incarico 
ai Prof. Mariano Falcini di fare un Progetto e una Perizia 
di un Osservatorio secondo (e idee sopra espresse. 

E questo Progetto e questa Peri-ia sì uniscono qui, a 
maggiore schiarimento e dilucidazione dì quanto si espone e 
si domanda 
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LETTERA 



AL SIGNOR MARCHESE GARZONI 

Simo Sig. Marchese, 

Nel ripensare ai discorsi da Lei e da me temili insieme 
slamani , mi pare che forse non sinno stati da me pur- 
isti in campo lutti quegli argomenti per i quali, a mio 
avviso, il Municipio dovrebbe procurare che si erigesse 
in Firenze un nuovo Osservatorio; e se Ella pensa quanto 
questa faccenda debbami stare a cuore , mi perdonerà se 
oltre averla incomodata stamani, La incomodo ancora con 
la presento. 

Io credo che nelle condizioni eccezionali in cui attual- 
mente trovasi Firenze, se oggi dicesse il Governo che è 
soppresso l'Osservatorio fiorentino, nessuno, 0 hen pochi, so 

che qui affluiscono da ogni parte, non darebbe nell'occhio 
se una delle vecchie so ne andasse. Ma all'opposto io credo, 
che in tempi normali, se venisse la nuova della soppres- 
sione del nostro Osservalorio, molti sarebbero quelli (anche 
i meno gelosi delle patrie tradizioni] che sbraiterebbero 
contro una tale misura. Ora, se al Governo della Toscana 
non poteva venire in capo di sopprimere l'Osservatorio in 
Firenze senza acquistarsi il nomo di barbaro, ciò potrebbe 
benissimo venire in mente al Governo Italiano , il quale , 
quantunque come Governo civile e illuminato, sia ìli ob- 
bligo di promuovere e soccorrere gli studi astronomici, pure 
può far ciò anche sopprimendo l 'Osservalo rio Fiorentino; per- 
chè per esso dove bastare che tali studi sieno coltivati in 
Italia, ed è indifferente che sia soppresso uno, piuttosto che 
un altro degli Osservatori attuali. E poiché 6 indubitato che 
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per riordinare gli studi astronomici in Italia bisogna appunto 
incominciare dal opprimere umili nVgli Osservatori attuali, 
die nnn -i ino più ai bisogni nuoti delia scienza, e 
cl>0 è impossibile di poter tutti migliorare; 6 pur prnvrdi- 
l.i'u clie >i rnnunrniA dal snpp:i;nore i ;j:ù meschini e ■ 
pegf^ormente situati. Ed ecco qui ove , a ine pare , che stia 
appunto la vera ragione per la quale il Municipio fiorentino 
deliba concorrere, in larga propor/ionc, alle speso occor- 
renti per un nuovo Osservatorio. Il Governo avrà soddisfo 
al suo debito tanto se farà erigore un nuovo Osservatorio , 
o a Milano , ove già. fiorì un Oriani , un Mossotti e un Car- 
lini ; o a Torino , ove visse e lavorò un Plana ; o a Modena, 
ove già fiori un Cagnoli; o a Bologna, da dove si sparsero 
per il mondo ie prime elTemcridi astronomiche , o che conta 
una lunga serio di valentissimi cultori dell'Astronomia; o a 
Napoli, ove sono stati molti insigni astronomi; o a Palermo 
ovo osservò il Piazzi , fondatore dell'Astronomia del presente 
secolo. Anche la citta nostra, che si vanta di un Galileo, 
avrebbe certamente (per ciò che si riferisce alla ragione 
storica) dei grandi titoli per essere dotata di un Osservato- 
rio: ma creda, Signor Marchese, che se facessimo uoa ri- 
vista o bilancio generalo di tutte le ragioni sloriche nazio- 
nali, quei titoli potrebbero essere molto conlrastati. E quindi 
io trovo che sta appunto al Municipio (custode naturale di 
quelle glorie che hanno onorato, non solo il Municipio , ma 
la nazione e l'umanità) a far sì , cho questi titoli aumentino, 
e ad impedire che in Firenze cessi la tradizione di una dello 
suo più splendide ed antiche glorie. 

Le dico francamente che, guidalo dalla mia inclina' 
ziono e dalla intima coscienza di far bene, non ho mai 
trascurato (da che sono all'Osservatorio) di cooperare, per 
quanto slava in me c con ogni mezzo, affinchè la impor- 
tanza dell'Osservatorio Fiorentino aumentasse: ed una prova 
non dubbia di ciò è l'assegno straordinario già ottenuto 
dal Regio Governo delle Umila lire. Però non le nascondo 
che io ho sollecitato di migliorare gli strumenti , nella ferma 
convinzione che, o prima, o poi, si cambierebbe pure il 
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locale. Io sollecito ora lai cosa (siccome Ella vede) presso 
il Municipio; c so il suo soccorso mancasse attuilo , o fosse 
troppo meschino, sono pronto a fare nuove pratiche presso 
il Regio Governo, affinchè l' attuale Osservatorio sia traslo- 
cato in Firenze, c non tolto da Firenze: benché , Ella ca- 
pisce Signor Marchese , quanta forza verrebbe naturalmente 
n mancare , dopo un vóto d'opposizione , o per lo meno di 
noncuranza municipale. Se poi finalmente vedessi che il 
trasferire l'Osservatorio fosse assolutamente impossibile, al- 
lora, per debito di coscienza (sebbene con mio rammarico] 
non potrei fare a meno di essere il primo a sostenere, an- 
che in faccia ai più valenti astronomi (dei quali già non 
potrebbe mancarmi il vóto) che vai meglio sopprìmere af- 
fatto )' Osservatorio Fiorentino e riunire le macchine che qui 
esistono e le speso che qui si fanno , in un altro Osserva- 
torio , piuttosto clic continuare a spendere in un luogo , ove 
certamente i frulli non possono essere che meschini e in- 
completi , quando anche si aumentassero a dismisura i suoi 

Scusi, e mi creda con tutto l' ossequio 

Dall'Osservatorio del R. Musco Fiorentino 
Si Novembre 18Gi> 

devino obbmo servo 

G. B. Donati. 
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